
 

 
 71 

Guida pratica all’identificazione  
delle classi di età del Cervo  

tramite esame dello stadio di usura 
dei denti permanenti 

differenziata per sesso e ambiente 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

AAAmmmbbbiiieeennnttteee   aaalllpppiiinnnooo      AAAmmmbbbiiieeennnttteee   aaappppppeeennnnnniiinnniiicccooo   



 

 
 72 

STRUTTURA DELLA GUIDA  
 

La presente guida comprende la “Guida pratica all’identificazione delle classi di età delle femmine 
di Cervo” e la “Guida pratica all’identificazione delle classi di età dei maschi di Cervo” che si 
articolano a loro volta in due parti dedicate rispettivamente alle popolazioni che vivono in ambiente 
alpino e a quelle che vivono in ambiente appenninico (Fig. 1). Ciascuna di queste parti comprende una 
sezione generale e una sezione applicata. La prima caratterizza il processo di usura a livello di 
popolazione, la seconda fornisce la procedura per l’identificazione della classe di età di un individuo 
prelevato o rinvenuto morto.  

 
Figura 1 - Struttura della guida. 

Il campione utilizzato per realizzare la presente guida proviene dalle Alpi orientali (51 femmine e 
45 maschi) e dall’Appennino tosco-emiliano (122 femmine e 124 maschi) ed è descritto in dettaglio 
nei §§ 2.1.1 e 3.1.1. L’età è stata determinata mediante conteggio delle linee di incremento del 
cemento su sezioni della radice del primo incisivo inferiore (§§ 3.1.3-3.1.5, 4.1.2 e 4.1.3).  

 

ATTENZIONE ! 
La numerazione dei denti utilizzata in questa guida è riportata in figura (per ulteriori 
dettagli si veda la scheda contenuta nel Capitolo 2). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2 - Numerazione dei denti permanenti dell’arcata inferiore (schematizzata da una linea rossa) nei 
Cervidi. La freccia arancione indica il senso in cui si procede partendo dal piano sagittale mediano per 
numerare in modo progressivo ciascun tipo di dente. 

1. SEZIONE GENERALE 
In questa sezione, un atlante fotografico illustra e descrive il pattern di usura dell’arcata molare e 

cinque schede mostrano i cambiamenti subiti dalla faccia occlusale di ciascun premolare e molare nel 
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tempo. Nell’atlante fotografico e nelle schede il processo di usura è descritto attraverso i morfotipi 
dentali. Il termine morfotipo identifica un stadio di usura ed è il prodotto della schematizzazione del 
processo di usura dei premolari e dei molari sulla base della forma della corona (per una descrizione 
dettagliata e per i criteri identificativi di ogni morfotipo si rimanda al paragrafo 4.1.4).  

L’atlante e le schede costituiscono un sistema di riferimento che può essere utilizzato per effettuare 
confronti sia all’interno della stessa popolazione nel tempo (ad esempio tra sessi, coorti, classi di età 
ecc.) sia tra popolazioni diverse. Le differenze nei tassi di usura possono essere, infatti, indice di 
differenze intra- o inter-popolazione nei parametri ambientali, demografici, genetici e/o gestionali.  

1.1 Atlante fotografico 
Ciascun atlante fotografico è strutturato per classi di età (Tab. 1).  

Tabella 1 - Classi di età adottate nella presente guida per sesso e ambiente (alpino in alto e appenninico in 
basso). Per la classe >12 anni sono indicati i mesi di prelievo dei singoli esemplari che costituiscono questa 
classe e non il periodo di raccolta. n: dimensione del campione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Ambiente 
Classe 
di età 
(anni) 

Periodo di raccolta 
n 

da a 

 

2,5 metà ottobre novembre 9 
3,5-4,5 metà ottobre metà dicembre 13 
5,5-6,5 novembre dicembre 7 
7,5-8,5 metà ottobre dicembre 5 
9,5-12 novembre metà marzo 10 

>12 novembre 7 

 

2-3 agosto metà marzo 32 
3,5-4 gennaio marzo 15 
4-5 agosto metà marzo 14 
5-6 agosto inizio marzo 12 

6,5-7 metà ottobre marzo 10 
7,5-9 metà gennaio inizio marzo 14 
9,5-12 metà gennaio  febbraio 19 

>12 gennaio, febbraio, agosto, settembre 6 

 

 

2,5-3 metà ottobre dicembre 9 
3,5-4,5 metà ottobre novembre 11 
5,5-6,5 novembre metà dicembre 11 
7,5-8,5 metà novembre novembre 8 

>9 novembre 6 

 

2-3 fine agosto metà marzo 26 
3-4 metà settembre metà marzo 18 
4-5 settembre metà marzo 7 
5-6 fine agosto maggio 19 
6-7 settembre metà marzo 9 
7-8 settembre metà febbraio 10 
8-9 settembre metà gennaio 9 

9-10 metà agosto marzo 8 
10-11,5 metà settembre settembre 7 
12-13,5 settembre metà ottobre 6 

>14 aprile, agosto, settembre 5 
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L’ampiezza di queste classi è stata stabilita in modo da avere, per quanto possibile, classi di 
ampiezza costante. Tale ampiezza è comunque necessariamente condizionata dal periodo di raccolta 
del campione (riportato anche sul margine di ciascuna pagina dell’atlante) e dalle sue dimensioni. La 
data del 1 giugno è stata scelta per convenzione come data di nascita di riferimento. 

Ciascuna classe viene descritta attraverso: 
  i morfotipi osservati per i denti permanenti dell’arcata molare, specificamente P3, P4, M1, M2 e M3; 
  la fotografia di una mandibola che presenta i caratteri distintivi della classe, ossia i morfotipi più 

frequentemente osservati. Per standardizzare la rappresentazione iconografica, sono state inserite 
solo foto dei denti dell’arcata molare (faccia occlusale) per ciascuna mandibola-tipo.  

Nella pagina a lato sono riportate a titolo di esempio due classi di età di un atlante fotografico per 
illustrarne l’organizzazione. 

1.2 Schede  
Le Schede contengono grafici o tabelle e riportano i morfotipi indicatori di età e i morfotipi 

dominanti. I primi hanno potere diagnostico per una valutazione preliminare dell’età (ossia per 
attribuire ad un individuo un’età “maggiore o minore di” oppure “compresa tra”); i secondi forniscono 
un’idea del tasso di usura che caratterizza ciascun tipo di dente attraverso la distribuzione percentuale 
dei morfotipi dominanti per classe di età. 

2. SEZIONE APPLICATA 

 

 

ATTENZIONE ! 
L’atlante fotografico è un mezzo utile per sintetizzare l’evoluzione del processo di 
usura per popolazione e per sesso ma non è uno strumento utile per identificare le 
classi di età. 

 

ATTENZIONE ! 
Se, ad un esame preliminare, lo stadio di usura di premolari e/o molari risulta alterato 
da malocclusioni, parodontopatie o anomalie dentarie è opportuno NON procedere alla 
valutazione altrimenti si rischia di non stimare correttamente l’età (Fig. 3).  

Pertanto è fondamentale avere a disposizione entrambe le mandibole dello stesso individuo per avere 
la possibilità di effettuare in ogni caso la valutazione dell’età anche se una delle due mandibole risulta 
affetta da una qualche patologia. 

A 
  

B 
  

 

Figura 3 - Arcata molare inferiore di due maschi di Cervo appartenenti alla medesima classe di età (8-9 anni). 
La faccia occlusale e buccale dei premolari e molari dell’esemplare A mostrano un grado di usura molto 
diverso da quello dell’esemplare B nonché da quello osservato in altri individui appartenenti alla medesima 
classe. Tale grado di usura è probabilmente da attribuirsi alla forma anomala della corona di M3 nonché ad 
eventuali altre malformazioni interessanti l’arcata superiore. Nel caso in cui si procedesse alla valutazione, 
l’età dell’esemplare A sarebbe sovrastimata. 
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2.1 Operazioni preliminari 

  Compilazione di una scheda con i dati dell’esemplare da esaminare (numero identificativo, 
sesso, data e località di prelievo o rinvenimento ecc., per ulteriori dettagli si veda la Scheda 4.1 
del volume n. 90.1).  
Questi informazioni sono indispensabili dal momento che la valutazione dell’età sarà effettuata 
tenendo conto della data di morte e in funzione del sesso e dell’ambiente di provenienza del 
soggetto in esame. La classe di età che sarà identificata attraverso la procedura di valutazione di 
seguito descritta dovrà essere poi registrata su questa scheda. 

  Preparazione della mandibola, poiché l’esame deve essere condotto su mandibole non in 
carne.  
È opportuno NON sottoporre la mandibola ad un trattamento intensivo con acqua ossigenata, 
l’azione sbiancante esercitata da questo prodotto, infatti, può far diventare la dentina così poco 
visibile da rendere impossibile l’esame dello stadio di usura della faccia occlusale. Inoltre, è 
indispensabile spazzolare accuratamente i denti in modo che nessun residuo di cibo o altro ne 
ostacoli la lettura.  

  Realizzazione di una documentazione fotografica in funzione degli obiettivi di monitoraggio 
(per ulteriori dettagli si veda la Scheda 4.2 del volume n. 90.1).  

2.2 Procedura di identificazione della classe di età  
La procedura adottata nella presente guida prevede l’esame standardizzato di premolari e molari 

mediante l’uso di una chiave dicotomica basata sui morfotipi dentali. La chiave focalizza l’attenzione 
solo sui caratteri diagnostici, ponendo l’osservatore di fronte alla scelta tra due caratteri alternativi 
ossia tra due morfotipi, fino all’identificazione della classe di età.  

 

 

ATTENZIONE ! 
È fondamentale avere a disposizione entrambe le mandibole dello stesso individuo per 
avere la possibilità di rilevare i morfotipi dentali su entrambe le arcate molari.  

L’usura, infatti, non sempre determina per il medesimo dente su ciascuna arcata la formazione dello 
stesso morfotipo (e per ciascun morfotipo della stessa variante e della stessa forma). Pertanto, solo 
avendo a disposizione entrambe le mandibole è possibile assegnare ad un dente il morfotipo e quindi 
la variante e la forma corrispondenti al grado di usura maggiore (Fig. 4). 

 

 

Figura 4 - Mandibole di un maschio di Cervo della classe 12,5-13 anni. In entrambe le mandibole il morfotipo 
di M1 è “2 anelli”, la variante per la mandibola destra è “infundiboli presenti”, mentre la variante per la 
mandibola sinistra è “1 o 2 infundiboli assenti”. M1 sulla mandibola sinistra mostra uno stadio di usura 
superiore al corrispondente molare sulla mandibola destra. La variante, quindi, da attribuire a M1 è “1 o 2 
infundiboli assenti”. 
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La prima dicotomia, ossia la prima scelta di fronte alla quale si trova l’operatore, consiste nel 
riconoscimento del morfotipo di M1. L’esame prosegue, in genere, con il riconoscimento del 
morfotipo di M2 e quindi di M3 per terminare con il riconoscimento dei morfotipi dei premolari, P3 e 
P4 (Fig. 5). L’ordine con cui si procede nell’osservazione dei denti dell’arcata molare riproduce 
l’ordine di eruzione di questi denti. 

Alcuni passaggi della chiave richiedono anche la determinazione del profilo della dentina per il 
morfotipo in questione (per la descrizione dei profili e per i criteri identificativi di ciascuno si rimanda 
ai paragrafi 4.1.4.1 e 4.1.4.2). 

Esaminando una mandibola con l’ausilio di una chiave dicotomica si individua una combinazione 
di morfotipi che porta all’identificazione della classe di età, ad esempio in Figura 5: 
– la classe 2 è identificata dal morfotipo A per M1 e M2 e dal morfotipo D per M3; 
– la classe 5 è identificata dal morfotipo B per M1, dal morfotipo A per M2 e dal morfotipo D per M3. 

In una chiave dicotomica percorsi diversi, ossia combinazioni diverse di morfotipi, possono 
portare all’identificazione della medesima classe di età. Ad esempio nella Figura 6 la classe 1 è 
identificata dalle seguenti due combinazioni di morfotipi: 
– morfotipo A per M1 e M2 e morfotipo C per M3; 
– morfotipo B per M1, morfotipo A per M2 e morfotipo D per M3 e morfotipo E per i premolari. 

Lo “stile di vita” ed il patrimonio genetico di ciascun individuo possono determinare, infatti, 
variazioni più o meno importanti al pattern di usura, creando in soggetti della medesima classe età 
combinazioni di morfotipi anche molto diverse le une dalle altre. 

Le classi identificate tramite la chiave dicotomica hanno un’ampiezza variabile e non sempre 
corrispondono alle classi di età descritte nell’atlante fotografico, dal momento che i criteri adottati per 
la loro definizione sono diversi.  

Le chiavi proposte per i maschi e le femmine presentano la medesima struttura ossia prevedono 
l’esame successivo degli stessi caratteri, tranne per alcuni passaggi a causa del diverso pattern di 
usura che caratterizza la dentatura dei due sessi nonché a causa delle caratteristiche del campione 
(Tab. 1). 

 

 

ATTENZIONE ! 

––  Una cresta viene considerata usurata quando è visibile la dentina e non quando è 
stato intaccato soltanto lo smalto. 

––  Una cresta viene considerata usurata anche se lo è solo parzialmente. 
Nelle chiavi dicotomiche si fa riferimento sempre alle creste per valutare lo stadio di usura delle 
quattro cuspidi mesiali e distali di M3 (Tab. 2). 

Tabella 2 - Valutazione della presenza di tracce di usura sulle cuspidi mesiali e distali (evidenziate dal 
riquadro arancione) di M3  
 

M3 Cuspidi Creste 

 

Tutte usurate 
Non tutte usurate 

(cresta distale della cuspide 
disto-linguale non usurata) 

 

Tutte usurate Tutte usurate 
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Figura 5 - Struttura di una chiave dicotomica. La chiave presentata come esempio è strutturata su quattro 
livelli. Ad ogni livello vengono posti a confronto, a coppie, i morfotipi di premolari e molari. La chiave è 
organizzata in modo che, per ciascuna coppia, i morfotipi posizionati a sinistra corrispondano sempre allo 
stadio di usura meno avanzato.  

 
Figura 6 - Versione semplificata della chiave proposta nella figura precedente che mostra come arcate molari, 
caratterizzate da una combinazione diversa di morfotipi, possano essere attribuite alla medesima classe di età. 

stadio di usura
meno avanzato

stadio di usura
più avanzato

stadio di usura
più avanzato

stadio di usura
meno avanzato

M1

P3 e/o P4

Classe 
di età 4

Classe 
di età 2

Classe 
di età 1

Morfotipo A Morfotipo B

M2

Morfotipo B

M3

Morfotipo A

Morfotipo DMorfotipo C

M2

Morfotipo B

M3

Morfotipo A

Morfotipo DMorfotipo C

Morfotipo FMorfotipo E

Classe 
di età 3

Classe 
di età 1

Classe 
di età 6

Classe 
di età 5

1 livello

2 livello

3 livello

4 livello

M1

Classe 
di età 1

Classe 
di età 1

Morfotipo C

M3

Morfotipo A

M2

Morfotipo A Morfotipo B

M2

Morfotipo A

M3

Morfotipo D

P3 e/o P4

Morfotipo E
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Guida pratica all’identificazione  
delle classi di età delle femmine di Cervo 

in ambiente alpino 
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Dentina filiforme 79%

5a cuspide isolata 86%
- usurata lato buccale 75%

- usurata lato buccale
e linguale 25%

Nessun anello

Dentina secondaria filiforme
oppure a isole poligonali

2 invaginazioni 14%

3 invaginazioni 79% 3 invaginazioni 86% Nessun anello 21%

1 anello 36%

2 anelli 43%

Nessun anello 93%

5a cuspide non isolata 14%,
unione semplice, 
forma a gancio

2 invaginazioni 21% 1 anello 7%

Dentina filiforme 38%

Dentina filiforme

Creste delle 4 cuspidi non tutte usurate 89%

5a cuspide isolata 
- non usurata  89%

- usurata lato buccale 11%

Nessun anello

Dentina secondaria filiforme
oppure a isole poligonali

3 invaginazioni 3 invaginazioni Nessun anello Nessun anello 
Dentina filiforme Dentina filiforme 11%

P3                     P4                      M1                M2                         M3     
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Nessun anello 86%

1 anello 14%
5a cuspide non isolata, 

unione doppia,
forma ad anello

5a cuspide isolata 33%, 
usurata lato buccale 
e linguale

5a cuspide non isolata 67%, 
unione semplice,
forma a gancio o anello

3 invaginazioni 57% 

2 invaginazioni 43% 

3 invaginazioni  43%

1 invaginazione 14%

2 invaginazioni 43%

1 anello 14%

2 anelli 86%

Nessun anello 42%

1 anello 29%

Dentina secondaria  a isole poligonali

2 anelli 29%
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5 –
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i
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2 invaginazioni 2 invaginazioni 60%

1 invaginazione 40% 2 anelli 80% 1 anello 20%

2 anelli 60% 

Nessun anello 60%

1 anello 20%

2 anelli 20%

5a cuspide non isolata 
- unione semplice  67%,

forma a gancio o anello

- unione doppia 33%,
forma ad anello 

5a cuspide non isolata, 
unione  doppia, 
forma ad anello

5a cuspide
forma ad anello 

Dentina secondaria  a isole poligonali

1 anello 20% Nessun anello 20%

Osservate anche le 
varianti  1 o 2 

infundiboli in tracce e 1 
o 2 infundiboli assenti
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2 invaginazioni 14%

1 invaginazione 58%

2 anelli 2 anelli 
5a cuspide

forma ad anello o goccia

Dentina secondaria  a isole poligonali
oppure poligonale

2 invaginazioni 58%

1 invaginazione 14% 

3 invaginazioni 14% 

Nessuna 
invaginazione 28%

2 anelli 

Nessuna 
invaginazione 14%> 12 anni

(novembre)

Osservate anche le 
varianti infundiboli 

presenti e 1 o 2 
infundiboli in tracce

Osservata anche la 
variante 1 o 2 infundiboli in tracce

Osservate anche le 
varianti 1 o 2 infundiboli 

in tracce e 1 o 2 
infundiboli assenti

2 invaginazioni 80%

1 invaginazione 10% 
Nessuna 

invaginazione 20%

1 invaginazione 60%

2 anelli

2 anelli 90%

2 anelli 80%
5a cuspide

forma ad anello o a  goccia

3 invaginazioni 10% 2 invaginazioni 20% 1 anello 10%

1 anello 10%
5a cuspide non isolata, 

unione doppia, 
forma ad anello

Nessun anello 10%
5a cuspide non isolata, 

unione doppia,
forma ad anello 

Dentina secondaria  a isole poligonali
oppure poligonale

Osservate anche le 
varianti infundiboli  

presenti e 1 o 2 
infundiboli in tracce

Osservate anche la 
variante 1 o 2 

infundiboli in tracce

9,5 –12 anni
(novembre -metà  marzo)

P3                     P4                      M1                M2                         M3     
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SCHEDA  1.1  
MORFOTIPI DEI PREMOLARI (P3 E P4) PER CLASSE DI ETÀ 
 

Morfotipi indicatori di età - Il morfotipo 1 invaginazione è stato registrato in cervi di età 
superiore a 9 (P3) e 5 anni (P4), mentre il morfotipo nessuna invaginazione in soggetti di età superiore 
a 12 (P3) e 9 anni (P4). Al contrario, il morfotipo 2 invaginazioni non fornisce alcuna indicazione di 
età, essendo stato rilevato in tutte le classi ad eccezione della 2,5.  

Morfotipi dominanti - Un morfotipo dominante, ossia presente in almeno il 50% del campione, è 
stato identificato per ciascuna classe di età, come mostrato nei grafici, ad eccezione della classe 5,5-
6,5 per P4 (evidenziata in grigio). Questa classe può essere interpretata come classe di transizione tra 
un morfotipo dominante e un altro. I morfotipi nessuna invaginazione per P3 e P4 e 1 invaginazione per 
P3 non sono risultati dominanti in alcuna delle classi di età considerate. La sequenza dei morfotipi 
dominanti identificata per P3 e P4 non è risultata la medesima, evidenziando che il processo di usura 
procede più lentamente su P3 di quanto non avvenga su P4.  

Questi risultati possono essere messi in relazione con l’ordine di eruzione dei premolari e con la 
diversa partecipazione di questi denti alla masticazione in relazione alla loro posizione sull’arcata 
molare. 

 

 
Figura 1.1 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei premolari per classe di età e morfotipi dominanti. 

Classe di età (anni)

Morfotipo dominante                               3                                                     2                    

P3                          %

3 2 1 nessunaMorfotipo – N. invaginazioni
Usura morfotipi crescente 

0

50

100

2,5 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

Classe di età (anni)

Morfotipo dominante                     3                                            2                         1             

P4                          %

-

0

50

100

2,5 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12
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SCHEDA  1.2  
MORFOTIPI DEI MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 

 
Morfotipi indicatori di età - Il morfotipo nessun anello è stato osservato solo in cervi di età 

inferiore a 5 (M1), 9 (M2) e 12 anni (M3), mentre il morfotipo 2 anelli è stato osservato solo in soggetti 
di età superiore a 3 (M1), 5 (M2) e 7 anni (M3).  

Morfotipi dominanti - Per ciascuna classe si può identificare un morfotipo dominante (Fig. 1.2), 
ad eccezione delle classi 3,5-4,5 anni per M1 e 5,5-6,5 per M2 (evidenziate in grigio), interpretate come 
classe di transizione (vedi scheda precedente). Il morfotipo 1 anello non è stato frequentemente 
osservato e di conseguenza non è risultato dominante per alcuna classe di età. La variazione nella 
distribuzione percentuale dei morfotipi per classe di età mostra che il processo di usura è chiaramente 
differenziato tra i molari in relazione al diverso ordine di eruzione di questi denti. 

  
Figura 1.2 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei molari per classe di età e morfotipi dominanti. 

Classe di età (anni)

M2                        %

Morfotipo dominante                nessuno                                                        2

0

50

100

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

-

Classe di età (anni)

M3                        %

Morfotipo dominante                                  nessuno                                               2

0

50

100

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

Classe di età (anni)

M1                        %

Morfotipo dominante      nessuno                                                        2

nessuno 1 2Morfotipo – N. anelli
Usura morfotipi crescente

0

50

100

2,5 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

-

   2,5 

   2,5 

   2,5 
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SCHEDA  1.3  
QUADRO RIASSUNTIVO DEI MORFOTIPI DOMINANTI DI PREMOLARI E 
MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 

 
 
 

M
or

fo
tip

o 

   
D

en
te

 Classe di età (anni) 

2,5 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12 

N
. i

nv
ag

in
az

io
ni

 

P3 3 2 

P4 3  2 1 

N
. a

ne
lli

 

M1 nessuno  2 

M2 nessuno  2 

M3 nessuno 2 

  
In grigio scuro le classi di età di transizione. 
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SCHEDA  1.4  
VARIANTI DEL MORFOTIPO 2 ANELLI PER CLASSE DI ETÀ NEI MOLARI 

 
Varianti indicatrici di età - La variante 1 o 2 infundiboli in tracce è stata osservata solo in cervi di 

età superiore a 7 (M1), 9 (M2) e 12 anni (M3), mentre la variante 1 o 2 infundiboli assenti è stata 
registrata solo in soggetti di età superiore a 7 (M1) e 12 anni (M2).  

Varianti dominanti - Per ciascuna classe si può identificare una variante dominante (Fig. 1.3). La 
variante infundiboli presenti è risultata dominante in qualunque classe di età per ciascun molare, 
tranne per M1 (classi 9,5-12 e > 12). 

 

 
Figura 1.3 - Distribuzione percentuale delle varianti del morfotipo 2 anelli per classe di età e variante dominante. 

 
  

100

50

0

100

50

0

100

50

0
2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

Morfotipo dominante                                         presenti                                  assenti                

Morfotipo dominante                                                                     presenti

Morfotipo dominante                                                                               presenti

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

Variante – Infundiboli
Usura variante crescente

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

presenti tracce assenti

M1                        %

M2 %

M3                        %

   2,5 

   2,5 

   2,5 
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SCHEDA  1.5  
FORMA DELLA 5a CUSPIDE DI M3 PER CLASSE DI ETÀ 
 

Forme indicatrici di età - La 5a cuspide risulta sempre isolata in individui di età compresa tra 2,5 e 
3,5. La forma gancio è stata osservata solo in soggetti di età inferiore a 9 anni, mentre la forma goccia 
solo in individui di età superiore a 9 anni. 

Forme dominanti - Tutte le forme sono risultate dominanti e, tra queste, la forma anello è 
caratterizzata dalla vita più lunga. 

 

 
Figura 1.4 - Distribuzione percentuale delle forma della 5a cuspide di M3 per classe di età e forma dominante. 

 
 

Classe di età (anni)

Morfotipo dominante                                       gancio                    anello                                 goccia

gancio anello gocciaForma
Usura forma crescente

0%

50%

100%

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 9,5-12 >12

anello e 
goccia

100

50

0

M3                    %

   2,5 



2. Sezione applicata  -  Chiave dicotomica 

 
 88 

CHIAVE 2.1  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

con anellinessun anello

M1
morfotipo

1 anello

2 anelli

faccia buccale faccia buccale 
e linguale 

5,5 anni

M2
morfotipo

8,5 anni

Vedi 
Scheda seguente 

3,5 anni

TUTTE
usurate

P4
dentina

NON filiforme

2,5 anni 3,5 anni

filiforme

NON TUTTE
usurate

2,5 anni

M3
morfotipo nessun anello

creste delle 4 cuspidi

nessun anello 1 anello

M3
morfotipo nessun anello
5a cuspide usurata
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CHIAVE 2.2  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

nessun anello con anelli 

isolata NON
isolata

6,5 anni

1 anello 2 anelli

filiforme NON
filiforme

5-6,5 anni4,5 anni

nessun anello

6-7,5 anni

M3
morfotipo

4,5-5,5 anni

M2
morfotipo

Vedi 
Scheda seguente 

ALMENO 1 
Infundibolo

in tracce 
o assente

M3
morfotipo nessun anello

5a cuspide 

infundiboli 
presenti

con anelli 

1 anello 2 anelli

9,5-12,5 anni6,5 anni

M3
morfotipo nessun anello

dentina

M2
morfotipo 2 anelli

variante
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CHIAVE 2.3  
 
 

 

ALMENO 1 
infundibolo
in tracce o 

assenteALMENO 1
in  tracce

ALMENO 1 
assente

nessun anello 2 anelli

8,5 anni 9,5-12,5 anni

M2
morfotipo

M2
morfotipo

10,5-11 anni

10,5 anni

2 anelli

M2
variante

anello goccia

>12 anni8-8,5 anni

ALMENO 1 
in tracce

ALMENO 1 
assente

14,5-16,5 anni11,5-16 anni

M3
morfotipo

M1
morfotipo 2 anelli

variante

1 anello

infundiboli 
presenti

nessun anello 2 anelli

M3
5a cuspide

forma

ALMENO 1 
infundibolo
in tracce o 

assente
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Guida pratica all’identificazione  
delle classi di età dei maschi di Cervo 

in ambiente alpino 
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Dentina filiforme 45%

5a cuspide isolata
- usurata lato buccale 55%

- usurata lato buccale 
e linguale 45%

Nessun anello

Dentina secondaria filiforme
oppure a isole poligonali

2 invaginazioni 18%

3 invaginazioni 3 invaginazioni 82% Nessun anello 28%

1 anello 36%

2 anelli 36%

Nessun anello 91%

1 anello 9%

Dentina filiforme 30%

Nessun anello

Dentina secondaria filiforme
oppure a isole poligonali

3 invaginazioni 3 invaginazioni Nessun anello 78%

1 anello 22%

Nessun anello 
Dentina filiforme 89% Dentina filiforme

Creste delle 4 cuspidi non tutte usurate 78%

5a cuspide isolata 
- non usurata  56%

- usurata lato buccale 44%

P3                     P4                      M1                M2                         M3     

Dentina filiforme 11%
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Nessun anello 46%

1 anello 36%
5a cuspide non isolata 
- unione semplice 25%,
forma a gancio

- unione doppia 75%,
forma ad anello

5a cuspide non isolata 
- unione semplice 80%,
forma a gancio o anello

- unione doppia 20%,
forma ad anello

3 invaginazioni 55%

2 invaginazioni 45% 

3 invaginazioni 9%

1 invaginazione 45%

2 invaginazioni 45% 

1 anello 9%

2 anelli 91%

Nessun anello 18%

1 anello 18%

2 anelli 64% 

2 anelli 18%
5a cuspide

forma ad anello 

Dentina secondaria  a isole poligonali

3 invaginazioni 12%

2 invaginazioni 76%

1 invaginazione 12%

2 invaginazioni 50%

1 invaginazione 50%

2 anelli 1 anello 25%

2 anelli 75% 

Nessun anello 25%

1 anello 25%

2 anelli 50%

5a cuspide non isolata 
- unione semplice  50%,
forma a gancio

- unione doppia 50%,
forma ad anello 

5a cuspide non isolata, 
unione  doppia, 
forma ad anello

5a cuspide
forma ad anello  o gocciaDentina secondaria  a isole poligonali

Osservata anche la
variante 1 o 2 infundiboli 

in tracce
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2 invaginazioni 67%

1 invaginazione 33% 
Nessuna 

Invaginazione 50%

2 anelli 2 anelli 2 anelli

5a cuspide
forma a goccia o anello

Dentina secondaria  a isole poligonali
oppure poligonale

1 invaginazione 50% 

Osservate anche le 
varianti 1 o 2 infundiboli 

in tracce e 1 o 2 
infundiboli assenti

Osservata anche la variante 1 o 2 
infundiboli in tracce

Osservate anche la 
variante 1 o 2 

infundiboli in tracce

> 9 anni
(novembre)

P3                     P4                      M1                M2                         M3     
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SCHEDA  1.1  
MORFOTIPI DEI PREMOLARI (P3 E P4) PER CLASSE DI ETÀ 
 

Morfotipi indicatori di età - Il morfotipo 3 invaginazioni è stato registrato solo in cervi di età 
inferiore a 9 (P3) e 7 anni (P4), mentre il morfotipo nessuna invaginazione è stato osservato solo per P4 
in soggetti di età superiore a 9 anni. Il morfotipo 2 invaginazioni è stato rilevato sullo stesso individuo 
per P3 e P4 in cervi di età compresa tra 5 e 9 anni.  

Morfotipi dominanti - Un morfotipo dominante, ossia presente in almeno il 50% del campione, è 
stato identificato per ciascuna classe di età, come mostrato nei grafici, ad eccezione della classe 5,5-
6,5 per P4 (evidenziata in grigio). Questa classe può essere interpretata come classe di transizione tra 
un morfotipo dominante e un altro. La sequenza dei morfotipi dominanti identificata per P3 e P4 non è 
risultata la medesima, evidenziando che il processo di usura procede più lentamente su P3 di quanto 
non avvenga su P4. Il morfotipo 1 invaginazione non risulta dominante per P3 in alcuna delle classi di 
età considerate a differenza di quanto osservato per P4; il morfotipo nessuna invaginazione non è stato 
rilevato per P3 sul campione oggetto di studio, mentre è uno dei morfotipi dominanti per P4. 

Questi risultati possono essere messi in relazione con l’ordine di eruzione dei premolari e con la 
diversa partecipazione di questi denti alla masticazione in relazione alla loro posizione sull’arcata 
molare. 

 

 
Figura 1.1 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei premolari per classe di età e morfotipi dominanti. 

Classe di età (anni)

Morfotipo dominante                         3                                                  2 e 1       1 e nessuna                                                                           

P4                        %
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2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9

-

3 2 1 nessunaMorfotipo – N. invaginazioni
Usura morfotipi crescente 

Classe di età (anni)

Morfotipo dominante                                   3                                                     2                

P3                        %

0
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100

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9
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SCHEDA  1.2  
MORFOTIPI DEI MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 

 
Morfotipi indicatori di età - Il morfotipo nessun anello è stato osservato solo in cervi di età 

inferiore a 5 (M1), 7 (M2) e 9 anni (M3). Il morfotipo 2 anelli è stato rilevato sui molari di uno stesso 
individuo in cervi di età superiore a 6 anni.  

Morfotipi dominanti - Per ciascuna classe si può identificare un morfotipo dominante (Fig. 1.2), 
ad eccezione delle classi 3,5-4,5 anni per M1 e 5,5-6,5 per M3 (evidenziate in grigio), interpretate come 
classe di transizione (vedi scheda precedente). Il morfotipo 1 anello non è stato frequentemente 
osservato e di conseguenza non è risultato dominante per alcuna classe di età. La variazione nella 
distribuzione percentuale dei morfotipi per classe di età mostra che il processo di usura è chiaramente 
differenziato tra i molari in relazione al diverso ordine di eruzione di questi denti. 

 

Figura 1.2 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei molari per classe di età e morfotipi dominanti. 

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

M1                            %

M2                            %

M3                            %

Morfotipo dominante         nessuno                                                          2

Morfotipo dominante                    nessuno                                                2 

Morfotipo dominante                    nessuno                                                          2

nessuno 1 2Morfotipo – N. anelli
Usura morfotipi crescente

0

50

100

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9

0

50

100

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9

-

0

50

100

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9

-
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SCHEDA  1.3  
QUADRO RIASSUNTIVO DEI MORFOTIPI DOMINANTI DI PREMOLARI E 
MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

In grigio scuro le classi di età di transizione. 
  

M
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o 

D
en

te
 Classe di età (anni) 

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9 

N
. i

nv
ag
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P3 3 2 

P4 3  2 e 1  1 e nessuna 

N
. a

ne
lli

 

M1 nessuno  2 

M2 nessuno 2 

M3 nessuno  2 
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SCHEDA  1.4  
VARIANTI DEL MORFOTIPO 2 ANELLI PER CLASSE DI ETÀ NEI MOLARI 

 
Varianti indicatrici di età - La variante 1 o 2 infundiboli in tracce è stata osservata solo in cervi di 

età superiore a 7 (M1) e 9 anni (M2 e M3), mentre la variante 1 o 2 infundiboli assenti è stata registrata 
unicamente per M1 e solo in maschi di età superiore a 9 anni. 

Varianti dominanti - Per ciascuna classe si può identificare una variante dominante (Fig. 1.3). La 
variante infundiboli presenti è risultata dominante in qualunque classe di età per ciascun molare.  

 

 
Figura 1.3 - Distribuzione percentuale delle varianti del morfotipo 2 anelli per classe di età e variante dominante. 

 
  

presenti tracce assentiVariante – Infundiboli
Usura variante crescente

Variante dominante                                                               presenti

Variante dominante                                                                         presenti

Variante dominante                                                                         presenti

Classe di età (anni)
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2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9
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50%
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2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9

0%
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100%

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9

100

50

0

100

50

0

100

50

0

M1        %

M2                     %

M3                     %
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SCHEDA  1.5  
FORMA DELLA 5a CUSPIDE DI M3 PER CLASSE DI ETÀ 
 

Forme indicatrici di età - La 5a cuspide risulta sempre isolata in individui di età compresa tra 2,5 e 
4,5. La forma gancio è stata osservata solo in cervi di età inferiore a 9 anni, mentre la forma goccia 
solo in individui di età superiore a 7 anni. 

Forme dominanti - La forma gancio non è risultata mai dominante, diversamente dalle forme 
anello e goccia.  

 

 
Figura 1.4 - Distribuzione percentuale delle forma della 5a cuspide di M3 per classe di età e forma dominante. 

 
 

0%

50%

100%

2,5-3 3,5-4,5 5,5-6,5 7,5-8,5 >9Classe di età (anni)

Forma dominante                                                                            anello                          goccia 

gancio anello gocciaForma
Usura forma crescente

M3                          %
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CHIAVE 2.1  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

M1
morfotipo

con anellinessun anello

M2
morfotipo

1 anello 2 anelli

con anelli

TUTTE
usurate

NON TUTTE 
usurate

nessun anello

2,5 anni 3,5-4,5 anni

2,5 anni

3,5-4,5 anni

2 anelli1 anello

TUTTE
usurate

NON TUTTE 
usurate

2,5 anni

3,5 anni 6,5 anni

Vedi 
Scheda seguente 

P3
creste

TUTTE
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ANCHE parzialmente
usurate

ba

2,5 anni

M3
creste 

delle 4 cuspidi

M3
morfotipo nessun anello

creste delle 4 cuspidi

M3
morfotipo nessun anello

variante
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CHIAVE 2.2  
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3,5-4,5 anni

2 anelli1 anello

6,5 anni
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variante
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infundiboli 
presenti

M3
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1 anello 2 anelli

6,5-7,5 anni

8,5-9,5 anni
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nessun anello con anelli

5,5 anni
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5a cuspide

forma

in  tracce

assente

1 anello 2 anelli
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Guida pratica all’identificazione  
delle classi di età delle femmine di Cervo 

in ambiente appenninico 
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P3                      P4                      M1                M2                         M3     

Dentina secondaria filiforme 
oppure a isole poligonali 

1 anello 12% 

3 invaginazioni 3 invaginazioni 91%

2 invaginazioni 9%

Nessun anelloNessun anello 88% Nessun anello 
Dentina filiforme 63%Dentina filiforme 11% Creste delle 4 cuspidi non tutte usurate

5a cuspide isolata
- non usurata 72%

- usurata lato buccale 28%

Dentina filiforme

Creste delle 4 cuspidi non tutte usurate 13%

5a cuspide isolata  87%
- non usurata 23% 

- usurata lato buccale 77% 

5a cuspide non isolata 13%,
unione semplice, 
forma a gancio

Dentina secondaria filiforme 
oppure a isole poligonali 

1 anello 29% 

3 invaginazioni 94% 3 invaginazioni 71%

2 invaginazioni 23%

Nessun anelloNessun anello 65% Nessun anello 
Dentina filiforme 53%

2 anello 6% 

2 invaginazioni 6% 

1 invaginazione 6%

2 –
3 anni

(agosto –metà marzo)
3,5 –4 anni

(gennaio -marzo)
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P3                     P4                  M1               M2                               M3     
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1 anello 36% 

Dentina filiforme 71%

5a cuspide isolata 64%
- usurata lato buccale 78%

- usurata lato buccale e linguale 22%

5a cuspide non isolata 36%,
unione semplice, 
forma a gancio o anello

2 invaginazioni 21%

3 invaginazioni 85% 3 invaginazioni 79% Nessun anelloNessun anello 43% Nessun anello 86%

Dentina secondaria a isole poligonali 

2 invaginazioni 15%

2 anelli 21%

1 anello 7% 

2 anelli 7%

2 invaginazioni 18%

Dentina secondaria a isole poligonali

Dentina filiforme 42%

5a cuspide isolata 33%,
usurata lato buccale

5a cuspide non isolata 67%, 
- unione semplice 87%,  

forma a gancio
o ad anello

- unione doppia 13%,  
forma a gancio

3 invaginazioni 82% 3 invaginazioni 75% Nessun anelloNessun anello 59% 

2 invaginazioni 25%

1 anello 33%

2 anelli 67% 1 anello 33%  

2 anelli 8%
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P3                      P4                      M1                M2                         M3     

6,5 –7 anni
(metà ottobre -marzo)

2 anelli 50%

1 anello 20%

Dentina filiforme 30%

5a cuspide isolata 30%
- usurata lato buccale 67%

- usurata lato buccale e linguale 33%

5a cuspide non isolata 70%
- unione semplice 86%,

forma a gancio o anello

- unione doppia 14%,
forma a gancio

Nessun anello 3 invaginazioni 70%

2 invaginazioni 30% 

3 invaginazioni 20%

2 invaginazioni 70%

1 invaginazione 10%

Dentina secondaria a isole poligonali

Nessun anello 30% Nessun anello 70%

1 anello 20%

2 anelli 10%

Dentina filiforme 18%

5a cuspide isolata 9%,
usurata lato buccale

5 cuspide non isolata 91%, 
- unione semplice 90%, 

forma a gancio o anello

- doppia 10%, 
forma ad anello

Nessun anello 43%

1 anello 50%

Nessun anello 79%

1 anello 21%
5a cuspide non isolata, 

unione doppia, 
forma ad anello

3 invaginazioni 69%

2 invaginazioni 31%

Dentina secondaria a isole poligonali

1 anello 14% 

2 anelli 86% 

2 anelli 7% 

3 invaginazioni 29%

2 invaginazioni 57%

1 invaginazione 14%
Osservate anche la 

variante 1 o 2 infundiboli 
in tracce
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P3                     P4                  M1               M2                               M3     
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Nessun anello 11% 

1 anello 32%

2 anelli 57% 

1 anello 11%

2 anelli 84%

3 invaginazioni 53%

2 invaginazioni 42%

1 invaginazione 5% 

3 invaginazioni 10%

2 invaginazioni 53%

1 invaginazione 37%

Nessun anello 47%

1 anello 37%
5a cuspide non isolata 
- unione semplice 14%, 

forma ad anello

- doppia 86%, 
forma ad anello o goccia

2 anelli 16%Dentina secondaria a isole poligonali

5a cuspide 
forma ad anello o goccia

Nessun anello 5%
5a cuspide non isolata 
- unione semplice 33%, 
forma ad anello
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Osservata anche la 
variante 1 o 2 infundiboli 

in tracce
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2 invaginazioni 2 invaginazioni 29% 2 anelli 
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5a cuspide 
forma ad anello o goccia

5a cuspide non isolata, 
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Nessun anello 14%
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variante infundiboli 

presenti e 1 o 2 
infundiboli in tracce
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SCHEDA  1.1  
MORFOTIPI DEI PREMOLARI (P3 E P4) PER CLASSE DI ETÀ 
 

Morfotipi indicatori di età - Il morfotipo 1 invaginazione è stato registrato per P4 solo in cervi di 
età superiore a 6 anni, ad eccezione di un unico caso, rappresentato da un individuo di 3,5-4 anni di 
età. Al contrario, i morfotipi 3 invaginazioni e 2 invaginazioni non forniscono alcuna indicazione di 
età, essendo stati rilevati in tutte le classi tranne, rispettivamente, nella classe > 12 (P3 e P4) e nella 
classe 2-3 (P3).  

Morfotipi dominanti - Un morfotipo dominante, ossia presente in almeno il 50% del campione, è 
stato identificato per ciascuna classe di età, come mostrato nei grafici. La sequenza dei morfotipi 
dominanti identificata per P3 e P4 non è risultata la medesima, evidenziando che il processo di usura 
procede più lentamente su P3 di quanto non avvenga su P4. Ad esempio, il morfotipo 2 invaginazioni 
risulta dominante per P3 solo in individui di età superiore a 12 anni, mentre è stato registrato in almeno 
il 50% del campione per P4 in soggetti di età superiore a 6 anni; il morfotipo 1 invaginazione non è 
mai dominante per P3, mentre lo è per P4, ma unicamente in cervi di età superiore a 12 anni. Questi 
risultati possono essere messi in relazione con l’ordine di eruzione dei premolari e con la diversa 
partecipazione di questi denti alla masticazione in relazione alla loro posizione sull’arcata molare. 

 

 

 
Figura 1.1 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei premolari per classe di età e morfotipi dominanti. 
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SCHEDA  1.2  
MORFOTIPI DEI MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 

 
Morfotipi indicatori di età - La durata della vita di ciascun morfotipo è elevata, come rilevato 

nella precedente scheda per i premolari, ne consegue che non è possibile individuare morfotipi 
indicatori di età ad eccezione dei morfotipi 1 anello e 2 anelli per M3. Questi morfotipi sono stati 
osservati solo in soggetti di età superiore a 7 e 9 anni, rispettivamente.  

Morfotipi dominanti - Per ciascuna classe si può identificare un morfotipo dominante tranne per 
le classi 4-5 anni per M1 e 9,5-12 per M3 (evidenziate in grigio nel grafico), identificate come classi di 
transizione (vedi scheda precedente). Il morfotipo 1 anello è risultato dominante solo per M2. La 
variazione nella distribuzione percentuale dei morfotipi per classe di età mostra che il processo di 
usura è chiaramente differenziato tra i molari in relazione al diverso ordine di eruzione di questi denti. 

 

Figura 1.2 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei molari per classe di età e morfotipi dominanti. 
  

Classe di età (anni)
Morfotipo dominante              nessuno                                                                      2
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Usura morfotipo crescente
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SCHEDA  1.3  
QUADRO RIASSUNTIVO DEI MORFOTIPI DOMINANTI DI PREMOLARI E 
MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 

 
 
  

  
In grigio scuro le classi di età di transizione. 

 
  

M
or

fo
tip

o 

D
en

ti 
 Classi di età (anni) 

2-3 3,5-4 4-5 5-6 6,5-7 7,5-9 9,5-12 >12 
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P3 3 2 

P4 3 2 1 
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M1 nessuno  2 

M2 nessuno 1 2 

M3 nessuno  2 
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SCHEDA  1.4  
VARIANTI DEL MORFOTIPO 2 ANELLI PER CLASSE DI ETÀ NEI MOLARI 

 
Varianti indicatrici di età - La variante 1 o 2 infundiboli in tracce è stata osservata solo in cervi di 

età superiore a 7 anni (M1), mentre la variante 1 o 2 infundiboli assenti è stata registrata solo in 
soggetti di età superiore a 12 anni (M1). La variante infundiboli presenti non risulta indicatrice di età, 
perche è stata rilevata in tutte le classi. 

Varianti dominanti - Si può identificare una variante dominante per ogni classe (Fig. 1.3). La 
variante infundiboli presenti è risultata sempre dominante, tranne per la classe >12 per M1, 
evidenziando l’elevata durata della vita di questa variante in particolare per M2 e M3. 

 

 
Figura 1.3 - Distribuzione percentuale delle varianti del morfotipo 2 anelli per classe di età e variante dominante. 
  

Morfotipo dominante                                                     presenti assenti
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M3                        %
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presenti tracce assenti
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SCHEDA  1.5  
FORMA DELLA 5a CUSPIDE DI M3 PER CLASSE DI ETÀ 
 

Forme indicatrici di età - La 5a cuspide risulta sempre isolata in individui di 2-3 anni. La forma 
gancio è stata osservata solo in soggetti di età inferiore a 9 anni ed è l’unica osservabile per la classe 
3,5-4. La forma goccia è stata, invece, registrata solo in individui di età superiore a 9 anni. 

Forme dominanti - Per ciascuna classe si può identificare una forma dominante (Fig. 1.4). Le tre 
forme identificate in questa guida sono risultate tutte dominanti. 

 

 
Figura 1.4 - Distribuzione percentuale delle forma della 5a cuspide di M3 per classe di età e forma dominante. 
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CHIAVE 2.1  
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CHIAVE 2.2  
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Vedi 
Scheda seguente 

semplice doppia

a b

3,5-5 anni M3
dentina

romboidale
NON

romboidale

4,5-6,5 anni 6,5-8,5 anni

M3
creste delle

4 cuspidi

M3
creste delle

4 cuspidi

M3
morfotipo nessun anello

variante
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CHIAVE 2.3 
 

 
 
 
 
 
 
  

nessun anello

con  anelli

M1
morfotipo 2 anelli

variante

M2
morfotipo 

NON
isolata

doppia

6,5-9 anni4,5-6 anni

10,5-11 anni

M3
5a cuspide

isolata

6,5-8 anni3,5-5 anni

P4
morfotipo

3
invaginazioni

2
invaginazioni

Vedi 
Scheda seguente 

ALMENO 1 
infundibolo

in tracce 
o assente

P4
morfotipo

3
invaginazioni

2
invaginazioni

M3
morfotipo nessun anello

5a cuspide
unione

infundiboli 
presenti

semplice

>12,5  anni

assente

doppiasemplice

8,5-9 anni 10-13 anni

M3
5a cuspide

unione

in tracce
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CHIAVE 2.4 

 

M1
morfotipo 2 anelli

Variante infundiboli presenti

M2
morfotipo con anelli 

1  anello 2  anelli

6,5-7 anni 9,5-10 anni

9,5-11 anni

M3
morfotipo

9,5-10 anni

10,5-14,5 anni

1 anellonessun anello

M3
morfotipo

faccia buccale faccia buccale
e linguale

7,5-11 anni

5,5-7,5 anni

M3
5a cuspide

8,5-9 anni5,5-6 anni

P4
morfotipo

>1 
invaginazione

1
invaginazione

M3
dentina

filiforme NON
filiforme

doppiasemplice

M3
5a cuspide

unione

8,5-9 anni

gancio NON
a gancio

M3
5a cuspide

forma

con anellinessun anello

M3
dentina

filiforme
romboidale romboidale

isolata NON
isolata

M3
5a cuspide

5,5-8 anni4,5-5 anni

1 anello

2 anelli
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Guida pratica all’identificazione  
delle classi di età dei maschi di Cervo 

in ambiente appenninico 
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P3                      P4                      M1                M2                         M3     

2 –
3 anni

(fine agosto –metà marzo)
3 –

4 anni
(metà settembre –metà marzo)

Creste delle 4 cuspidi non tutte usurate 

5a cuspide isolata  
- non usurata 81%

- usurata lato buccale 19% 

Dentina secondaria filiforme 
oppure a isole poligonali 

1 anello 15% 

3 invaginazioni 3 invaginazioni 92%

2 invaginazioni 8%

Nessun anelloNessun anello 85% Nessun anello
Dentina filiforme 61%Dentina filiforme 9%

Dentina filiforme 93%

Creste delle 4 cuspidi non tutte usurate 22%

5a cuspide isolata  89%  
- non usurata 6%

- usurata lato buccale 94% 

5a cuspide non isolata 11%,
unione semplice, 
forma a gancio

Dentina secondaria filiforme 
oppure a isole poligonali 

1 anello 44% 

3 invaginazioni 94% 3 invaginazioni 61%

2 invaginazioni 39%

Nessun anelloNessun anello 56% Nessun anello
Dentina filiforme 39%

2 invaginazioni 6%
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P3                     P4                  M1               M2                               M3     

4 –
5 a

nn
i

(se
tte

mb
re 

–m
età

 m
arz

o)
5 –

6 a
nn

i
(fin

e a
go

sto
 –

ma
gg

io)

1 invaginazione 14%

1 anello 28% 

Dentina filiforme 71%

5a cuspide isolata 43%, 
usurata lato buccale

5a cuspide non isolata 57%,
unione semplice, 
forma a gancio o anello

2 invaginazioni 28%

3 invaginazioni 3 invaginazioni 58% Nessun anelloNessun anello 72% Nessun anello

Dentina secondaria a isole poligonali 

Dentina filiforme 43%

2 invaginazioni 11%

1 anello 5%
5a cuspide non isolata, 

unione semplice, 
forma a gancio

Dentina secondaria  a isole poligonali

Dentina filiforme 28%

5a cuspide isolata 28%
- usurata lato buccale 80%

- usurata lato buccale
e linguale 20%

5a cuspide non isolata 72% 
- unione semplice 85%, 
forma a gancio o anello

- unione doppia 15%, 
forma ad anello

3 invaginazioni 89% 3 invaginazioni 63% Nessun anello 95%Nessun anello 48%Nessun anello 69%

2 invaginazioni 26%

1 invaginazione 11%

1 anello 26%

2 anelli 26%

1 anello 26%

2 anelli 5%
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P3                      P4                      M1                M2                         M3     

6 –
7 anni

(settembre –metà marzo)

1 anello 33%

2 anelli 45% 2 anelli 11%

1 anello 11%

1 anello 11%
5a cuspide non isolata,

unione semplice, 
forma ad anello 

Dentina filiforme 11%

5a cuspide isolata 25%,
usurata lato buccale
e linguale 

5a cuspide non isolata 75%
- unione semplice 83%,
forma a gancio o anello

- unione doppia 17%,
forma ad anello

Nessun anello 89%3 invaginazioni 89%

2 invaginazioni 11% 

3 invaginazioni 56%

2 invaginazioni  33%

1 invaginazione 11%

Dentina secondaria a isole poligonali

Nessun anello 22% Nessun anello 78%

Nessun anello 40%

1 anello 50%1 anello 30% 

2 anelli 50% 

Nessun anello 80%

1 anello 10%
5a cuspide non isolata, 

unione doppia, 
forma ad anello

3 invaginazioni 10%

2 invaginazioni 60%

1 invaginazione 30%

3 invaginazioni 70%

2 invaginazioni 30%

Dentina secondaria a isole poligonali

Nessun anello 20%
5a cuspide non isolata 
- unione semplice 88%, 

forma ad anello

- unione doppia 12%, 
forma ad anello

2 anelli 10% 2 anelli 10% 
5a cuspide 

forma ad anello
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P3                     P4                  M1               M2                               M3     

8–
9 a

nn
i

(se
tte

mb
re 

–m
età

 ge
nn

aio
)

Nessun anello 33% 

1 anello 34%

2 anelli 33% 

1 anello 44%

2 anelli 56%

3 invaginazioni 50%

2 invaginazioni 38%

1 invaginazione 12% 

3 invaginazioni 33%

2 invaginazioni 56%

1 invaginazione 11%

Nessun anello 67%

1 anello 22%
5a cuspide non isolata, 

unione semplice, 
forma a gancio o anello

2 anelli 11%

Dentina secondaria a isole poligonali

5a cuspide 
forma ad anello

5a cuspide non isolata 
- unione semplice 67%, 

forma ad anello

- unione doppia 33%, 
forma ad anello o goccia

Dentina secondaria a isole poligonali

Nessun anello 50%

1 anello 37%

2 anelli 13%

5a cuspide non isolata, 
unione doppia, 
forma ad anello

3 invaginazioni 63% 3 invaginazioni 26%

1 anello 12%

1 anello 63%

2 invaginazioni 37% 2 invaginazioni 37%

2 anelli 76%
5a cuspide

forma ad anello

5a cuspide non isolata
- unione semplice 25%, 

forma ad anello

- unione doppia 75%, 
forma ad anello

Nessun anello 12%

Osservata anche la 
variante 1 o 2 infundiboli 

in tracce

1 invaginazione 37%

2 anelli 37%

Osservata anche la 
variante 1 o 2 infundiboli 

in tracce
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P3                      P4                      M1                M2                         M3     

10  –11,5 anni
(metà settembre –settembre)

12 –
13,5 anni

(settembre –metà ottobre)

Dentina secondaria a isole poligonali

2 anelli  29%

3 invaginazioni 14% Nessun anello 29%1 anello 14%

2 invaginazioni 71%

2 invaginazioni 29% 2 anelli

2 anelli 86%

1 invaginazione 14%

1 invaginazione 71%

5a cuspide non isolata
- unione semplice 50%, 

forma ad anello

- unione doppia 50%, 
forma a goccia

5a cuspide non isolata 
- unione semplice 33%, 

forma a goccia

- unione doppia 67%, 
forma ad anello

5a cuspide 
forma ad anello

Osservata anche la 
variante 1 o 2 infundiboli 

in tracce

1 anello  42%

2 anelli 2 anelli

Dentina secondaria  a isole poligonali

360 12 anni

3 invaginazioni 33%

2 invaginazioni 67%

2 invaginazioni 50%

1 invaginazione 33%

2 anelli

5a cuspide 
forma ad anello o goccia

Osservate anche le 
varianti infundiboli 

presenti e
1 o 2 infundiboli in tracce

Nessuna
invaginazione 17%
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P3                     P4                  M1               M2                               M3     

> 1
4 a

nn
i

(ap
rile

, a
go

sto
 e 

se
tte

mb
re)

2 invaginazioni 20%

1 invaginazione 80% 

1 invaginazione 

Dentina secondaria a isole poligonali

2 anelli2 anelli 2 anelli

5a cuspide 
forma a goccia

Osservata anche la 
variante  

1 o 2 infundiboli in tracce

Osservate anche le 
varianti 1 o 2 infundiboli 

in tracce e
1 o 2 infundiboli assenti
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SCHEDA  1.1  
MORFOTIPI DEI PREMOLARI (P3 E P4) PER CLASSE DI ETÀ 
 

Morfotipi indicatori di età - Il morfotipo 3 invaginazioni è stato registrato solo in cervi di età 
inferiore a 10 anni per P4, mentre il morfotipo 1 invaginazione è stato osservato in soggetti di età 
superiore a 14 anni per P3, ad eccezione di due individui di 8-9 e 10-11,5 anni di età. Al contrario, il 
morfotipo 2 invaginazioni non fornisce alcuna indicazione di età, essendo stato rilevato in tutte le 
classi tranne nelle classi 2-3 e 4-5 (P3) e > 14 (P4). 

Morfotipi dominanti - Un morfotipo dominante, ossia presente in almeno il 50% del campione, è 
stato identificato per ciascuna classe di età, come mostrato nei grafici, ad eccezione della classe 9-10 
per P4 (evidenziata in grigio). Questa classe può essere interpretata come classe di transizione tra un 
morfotipo dominante e un altro. La sequenza dei morfotipi dominanti identificata per P3 e P4 non è 
risultata la medesima, evidenziando che il processo di usura procede più lentamente su P3 di quanto 
non avvenga su P4. Il morfotipo 2 invaginazioni risulta dominante per P3 solo in individui di età 
superiore a 10 anni, mentre è stato registrato per P4 in almeno il 50% del campione in soggetti di età 
superiore a 7 anni.  

Questi risultati possono essere messi in relazione con l’ordine di eruzione dei premolari e con la 
diversa partecipazione di questi denti alla masticazione in relazione alla loro posizione sull’arcata 
molare. 

 

  
Figura 1.1 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei premolari per classe di età e morfotipi dominanti. 

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

Morfotipo dominante                                  3                                           2                           1           2           1

Morfotipo dominante                                                     3                                                    2                  1                                

0

50

100

2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8 8-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

0

50

100

2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8 8-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

P3                         %

P4                         %

3 2 1 nessunaMorfotipo – N. invaginazioni
Usura morfotipi crescente 

-
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SCHEDA  1.2  
MORFOTIPI DEI MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 
 

Morfotipi indicatori di età - Il morfotipo nessun anello è stato osservato solo in cervi di età 
inferiore a 8 (M1, tranne per un unico caso rappresentato da un individuo di 9-10 anni di età), 9 (M2) e 
12 anni (M3). Il morfotipo 2 anelli, invece, è stato osservato in cervi di età superiore a 5 (M1 e M2) e 7 
anni (M3). Inoltre questo morfotipo è stato rilevato sui molari di uno stesso individuo in cervi di età 
superiore a 7 anni.  

Morfotipi dominanti - Per ciascuna classe si può identificare un morfotipo dominante (Fig. 1.2), 
ad eccezione delle classi 5-7 anni per M1, 8-9 per M2 e 10-11,5 per M3 (evidenziate in grigio), 
interpretate come classe di transizione (vedi scheda precedente). Il morfotipo 1 anello non è stato 
frequentemente osservato ed è risultato dominante solo per M2. La variazione nella distribuzione 
percentuale dei morfotipi per classe di età mostra che il processo di usura è chiaramente differenziato 
tra i molari in relazione al diverso ordine di eruzione di questi denti. 

 

Figura 1.2 - Distribuzione percentuale dei morfotipi dei molari per classe di età e morfotipi dominanti. 

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)
Morfotipo dominante                                              nessuno                                                     2

Morfotipo dominante                nessuno                                                                         2

Morfotipo dominante                             nessuno                             1                    1 2 

0

50

100

2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8 8-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

nessuno 1 2Morfotipo – N. anelli
Usura morfotipo crescente

%M1

M2

M3

%

%

0

50

100

2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8 8-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

-

0

50

100

2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8 8-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

-

-
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SCHEDA  1.3  
QUADRO RIASSUNTIVO DEI MORFOTIPI DOMINANTI DI PREMOLARI E 
MOLARI PER CLASSE DI ETÀ 
 
 
 

 
In grigio scuro le classi di età di transizione. 

 
 
 
 

M
or

fo
tip

o 

D
en

ti 
 Classi di età (anni) 

2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8 8-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14 

N
. i

nv
ag

in
az

io
ni

 

P3 3 2 1 

P4 3 2  1 2 1 

N
. a

ne
lli

 

M1 nessuno  2 

M2 nessuno 1  12 2 

M3 nessuno  2 
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SCHEDA  1.4  
VARIANTI DEL MORFOTIPO 2 ANELLI PER CLASSE DI ETÀ NEI MOLARI 

 
Varianti indicatrici di età - La variante 1 o 2 infundiboli in tracce è stata osservata solo in cervi di 

età superiore a 9 (M1) e 14 anni (M2), mentre la variante 1 o 2 infundiboli assenti è stata registrata in 
maschi di età superiore a 12 (M1) e 14 anni (M2). 

Varianti dominanti - Alcune classi di età sono state accorpate dal momento che il turnover delle 
varianti dominanti è basso (Fig. 1.3). La variante infundiboli presenti, infatti, è risultata dominante in 
qualunque classe di età per ciascun molare, ad eccezione di M1 per il quale la variante infundiboli 
assenti è risultata anch’essa dominante, ma soltanto in individui di età superiore a 12 anni.  

 

 
Figura 1.3 - Distribuzione percentuale delle varianti del morfotipo 2 anelli per classe di età e variante dominante. 
 
 

Morfotipo dominante                                                    presenti                               assenti

Morfotipo dominante                                                                  presenti

Morfotipo dominante                                                                          presenti                                  

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

Classe di età (anni)

2-3 3-5 5-7 7-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

2-3 3-5 5-7 7-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

2-3 3-5 5-7 7-9 9-10 10-11,5 12-13,5 >14

M1                        %

M2 %

M3                        %

100

50

0

100

50

0

100

50

0

Variante – Infundiboli
Usura variante crescente

presenti tracce assenti
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SCHEDA  1.5  
FORMA DELLA 5a CUSPIDE DI M3 PER CLASSE DI ETÀ 
 

Forme indicatrici di età - La 5a cuspide risulta sempre isolata in individui di età compresa tra 2 e 3 
anni. La forma gancio è stata osservata solo in cervi di età inferiore a 10 anni, mentre la forma goccia 
solo in individui di età superiore a 8 anni. 

Forme dominanti - Alcune classi di età sono state accorpate allo scopo di evidenziare meglio il 
turnover delle forme dominanti (Fig. 1.4). La forma anello è risultata dominante nella maggior parte 
della classi di età; la forme gancio è, invece, risultata dominante nell’arcata molare dei maschi 
subadulti e adulti giovani, mentre la forma goccia nell’arcata molare degli individui maturi e anziani.  

 
 

 
Figura 1.4 - Distribuzione percentuale delle forma della 5a cuspide di M3 per classe di età e forma dominante. 

 
 

Classe di età (anni)

Morfotipo dominante                                 gancio                               anello                              goccia

M3                      %100

50

0

gancio anello gocciaForma
Usura forma crescente

2-3 3-4 4-6 6-8 8-10 10-11,5 12-13,5 >14
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CHIAVE 2.1  
 

 
 
 
 
  

NON
usurata

3-3,5 anni

con anelli

nessun anello

M3
5a cuspide 

TUTTE 
usurate

NON TUTTE
usurate

M1
morfotipo

2-3 anni

Vedi 
Scheda seguente 

M2
morfotipo

1 anellonessun anello

9-9,5 anni

faccia buccale faccia buccale
e linguale

4-6 anni

anello
NON

ad anello

5,5-6,5 anni

romboidaleNON 
romboidale

M3
dentina

usurata

4,5-5,5 anni 6,5-8 anni

M3
5a cuspide 

NON
isolata

isolata

M3
5a cuspide

forma

M3
morfotipo nessun anello

creste delle 4 cuspidi

5-6 anni

M3
5a cuspide

dentina 

NON
filiforme

filiforme

3,5-4,5 anni
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CHIAVE 2.2 
 

 
 
 
  

1 anello

2 anelli

con anelli

M2
morfotipo

M3
5a cuspide

forma

3,5-4 anni

M1
morfotipo

NON 
ad anello anello

NON 
filiforme

M3
dentina

filiforme

5,5-6,5 anni

Vedi 
Scheda seguente 

NON TUTTE
usurate

NON
usurata usurata

2,5-3,5 anni

faccia buccale
e lingualefaccia buccale

NON 
isolata

isolata

nessun anello

M3
5a cuspide 

2,5-3 anni

4,5-5,5 anni

M3
5a cuspide  

7-8,5 anni

M3
5a cuspide

usurata

TUTTE 
usurate

ba

3,5-4 anni

6-7,5 anni

con anelli

nessun anello

8,5-10 anni
M3

morfotipo

M3
morfotipo nessun anello

variante

3,5-4 anni

ba

3,5-5,5 anni

M3
creste 

delle 4 cuspidi

M3
morfotipo nessun anello

variante
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CHIAVE 2.3  
 

 
  

M3
dentina

M1
morfotipo 2 anelli

variante

M2
morfotipo 

1  anello 2  anelli

5,5-6 anni

6-7,5 anni

2
invaginazioni

3 
invaginazioni

7,5-9,5 anni 8,5-10,5 anni

Nessun anello

M3
dentina

5,5 anni
gocciaanello

M3
5a cuspide

forma

13,5 anni

Vedi 
Scheda seguente

con anellinessun anello

ALMENO 1 
infundibolo

in tracce 
o assente

infundiboli 
presenti

M3
morfotipo

1  anellonessun anello

7,5 anni

M3
morfotipo

10-11,5 anni

2  anelli1  anello

P4
morfotipo 

1
invaginazione

2 
invaginazioni

6,5-8,5 anni 9,5-11,5 anni

con anelli

7,5 anni

romboidale
filiforme

romboidale romboidale
filiforme

romboidale

P3
morfotipo 



2. Sezione applicata  -  Chiave dicotomica 

 
 132 

CHIAVE 2.4  
 

 

in tracce assente

gocciaanello

9,5-11,5 anni 13-13,5 anni

M2
morfotipo 2 anelli

variante

14-14,5 anni

M3
5a cuspide

forma

ALMENO 1 
infundibolo
in tracce o 

assente

ALMENO 1 
infundibolo

in tracce

M2
morfotipo 2 anelli

variante

infundiboli 
presenti

M3
morfotipo

2  anello1 anello

8,5 anni

16-16,5 anni

ALMENO 1 
infundibolo

in tracce
o assente

infundiboli 
presenti

P4
morfotipo 

1
invaginazione

>1 
invaginazione

12-13,5 anni 14-16,5 anni

M1
morfotipo 2 anelli

variante
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